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La Scuola in ospedale IOR,

grazie alla riscoperta e alla 
valorizzazione del Chiostro di 
Mezzo, situato nella parte antica 
dell'ospedale Rizzoli, all'interno 
dell'ex convento di San Michele 
in Bosco,  promuove processi di 
umanizzazione, proponendo 
attività didattiche 
personalizzate di tipo 
laboratoriale in un'ottica di 
Outdoor.

Il progetto permanente 
coinvolge i ricoverati, le loro 
famiglie e il personale sanitario 
in molteplici attività e prevede:
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- la messa a dimora di piante 
aromatiche, medicinali e fiori 
da sempre presenti nei conventi 
benedettini olivetani;

- l'uscita con i pazienti nel 
Chiostro di Mezzo ove è stato 
possibile interrare bulbi, 
raccogliere lavanda e 
rosmarino, annusare i profumi 
dei fiori e scoprire i cicli 
biologici.

Questo habitat verde a 
disposizione dell'ospedale e 
della città potrà continuare a 
stimolare la curiosità, 
l'osservazione e l'interesse 
verso la botanica e le scienze 
naturali.



L'idea della creazione di un 
eBook sui fiori che troviamo nel 
Chiostro di Mezzo, all'interno 
dell'Istituto Ortopedico Rizzoli a 
Bologna, nasce dalla cura e dalla 
messa a dimora di alcuni fiori 
con caratteristiche specifiche. La 
parola mellifera, deriva dal 
latino e significa portatore di 
miele.

Per piante mellifere si intendono 
quelle specie vegetali capaci di 
attrarre le api (apis mellifera), 
perché ricche di polline e nettare 
di cui esse si nutrono e di cui 
deriva poi la produzione di miele.

Introduzione
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Il Chiostro di Mezzo è centro di 
attività culturali e didattiche tra cui 
ascolto di letture animate, l'invito di 
compagnie teatrali ed esperti nel 
settore outdoor.

In una prospettiva legata al tema 
dell'outdoor le insegnanti aspirano a 
garantire a piccoli e grandi degenti, 
non soltanto le cure necessarie e il 
diritto allo studio, ma un 
complessivo benessere psicofisico 
favorito anche dal contatto diretto 
con gli spazi verdi e con l'arte.



Questo tipo di piante sono 
solitamente ricche di fiori molto 
odorosi che risultano irresistibili per 
tali insetti e per gli altri che 
svolgono quella funzione 
fondamentale per l'ecosistema che è 
l'impollinazione.

Come sappiamo, gli insetti, come 
api, farfalle e vespe si spostano da 
un fiore all'altro per nutrirsi di 
polline e nettare. Durante questi 
spostamenti, il polline che resta 
attaccato alle zampe e al corpo 
dell'animale finisce per depositarsi 
all'interno del fiore successivo della 
stessa specie, favorendo in questo 
modo la fecondazione.



Questi insetti ripagano le 
piante da cui traggono 
sostentamento permettendo 
loro di propagarsi e fare 
frutti.

Senza il loro prezioso lavoro 
tutto l'ambiente ne 
risentirebbe e anche la specie 
umana si ritroverebbe a 
rischio.

E' noto che le api sono in 
pericolo proprio a causa 
dell'azione spesso sbagliata 
dell'uomo. Apicoltura 
intensiva con largo utilizzo di 
pesticidi, spesso in 
concomitanza con le fioriture, 
e scarsa attenzione alle 
biodiversità stanno portando 
alla morte di tantissime api.



Garantire la presenza di 
piante mellifere durante 
tutto l'anno è pertanto 
fondamentale. 

Nel Chiostro di Mezzo 
regnano piante aromatiche 
che, non solo deliziano il 
naso e le papille gustative 
del viandante, ma anche 
gli insetti impollinatori le 
adorano!

Tra le mellifere 
aromatiche troviamo la 
lavanda, il rosmarino, 
l'alloro, il timo, la 
camomilla, la ruta, l'erba 
cipollina, il trifoglio.



I FIORI DEL 
CHIOSTRO
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Pianta bulbosa appartenente alla 
famiglia delle Liliaceae, l’aglio 
ornamentale, Alliumgiganteum

appartiene allo stesse genere 
dell’aglio che utilizziamo in 
cucina, Allium sativum, ma 
è utilizzato solo a scopo 
decorativo per colorare aiuole o 
cassette del terrazzo con le sue 
grandi infiorescenze molto 
appariscenti che sbocciano tra 
aprile e maggio e restano fiorite 
per tutta l’estate. Come tutte le 
piante del genere Allium, oltre a 
essere molto rustico e facile da 
coltivare, l’aglio ornamentale è 
caratterizzato da un odore 
pungente caratteristico:

un valido alleato per tenere lontani 
gli insetti dannosi dal giardino.

La pianta è una bulbosa formata da 
ciuffi di foglie nastriformi lunghe 
circa mezzo metro e peduncoli 
lunghi da 60 a 150 cm, in base alla 
varietà,

Aglio Ornamentale
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che portano grandi infiorescenze 
globose a ombrella, del diametro 
compreso tra 10 e 15 cm, 
composte da centinaia di fitti 
fiorellini a stella di colore variabile 
dall’azzurro al rosa porpora o 
violetto.

Gli steli in alcuni casi richiedono 
un tutore per evitare che si 
spezzino col vento. Dopo 
un’abbondante fioritura, sul finire 
dell’estate, gli steli e le foglie 
iniziano a ingiallire, fino a seccare 
e possono essere tagliati. Nella 
stagione fredda sopravvive solo il 
bulbo nel terreno, che ridarà 
origine a foglie e fiori con il 
ritorno del caldo primaverile.



Iris

Il genere Iris appartiene 
alla famiglia delle Iridaceae. Le 
piante che vi appartengono 
possono essere considerate 
come perenni, rizomatose o 
anche bulbose. L’iris è una delle 
piante che, da un punto di vista 
estetico, più sorprende il 
visitatore del giardino, con le 
sue foglie a forma di 
lance perfettamente dritte e 
i petali ondulati dei suoi fiori, che 
si incontrano in un arco nella 
parte superiore. All'Iris, per la 
forma e il colore dei suoi fiori, è 
riconosciuta la capacità di 
evocare stati d'animo del tutto 
positivi, come l'aumento 
dell'autostima e il ritrovamento 
dell'equilibrio dell'umore.
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Tulipano

I tulipani sono bulbi molto semplici 
da coltivare sia in giardino che in 
vaso e regalano splendide fioriture 
a partire dalla primavera. Vediamo, 
quindi, quali sono le caratteristiche 
dei tulipani.

I tulipani sono splendidi e colorati 
fiori appartenenti al 
genere Tulipa, della famiglia 
delle Liliaceae. Si tratta di specie 
bulbose e perenni ampiamente 
utilizzate per abbellire 
giardini, aiuole, terrazzi e balconi.

Il nome tulipano deriva da 
“dulband”, cioè turbante, 
e richiama la forma del fiore, una 
sorta di coppa composta da tre 
petali 
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e tre sepali che può avere 
qualunque sfumatura di 
colore, dal giallo al rosso.

È un'essenza carica di 
principi attivi che la rendono, 
oltre che antisettica, 
soprattutto indicata a calmare 
il sistema nervoso, ad 
abbassare la temperatura, a 
normalizzare le contrazioni 
del cuore; insomma provoca 
quel dolce ristoro che dà un 
sonno tranquillo.

Ha proprietà toniche sul 
sistema nervoso, 
antispasmodiche, carminative 
(riassorbe i gas provenienti 
dalle fermentazioni 
intestinali) e vulnerarie 
(guarisce le ferite).





Lavanda
La lavanda appartiene alla 
famiglia delle Lyliacae o 
Lamiaceae (dal latino "labium" - 
labbro).

Il suo fiore ha petali aperti che si 
crogiolano al sole caldo delle 
regioni meridionali, dove 
preferisce nascere e vivere.

La lavanda, originaria della 
Francia e della Spagna, ora si 
trova in molti altri paesi 
d'Europa. Da noi cresce 
selvatica, nei luoghi aridi e 
sassosi, sulle altre della regione 
mediterranea e sub montana 
della penisola e delle isole.

Viene anche coltivata nei 
giardini, sia per il suo forte e 
piacevole profumo sia perché è 
molto decorativa.
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Suffrutice perenne a base legnosa, 
ha rami eretti, alti fino a 60 cm; le 
foglie basali sono opposte, 
lanceolate, strette, con il margine 
arrotolato verso la lamina inferiore, 
biancastra e morbida.


Proprietà

La lavanda è una pianta mellifera di 
prim'ordine: dà un miele molto 
profumato e molto indicato in 
particolare per chi soffre di 
esaurimento nervoso e di insonnia.

La Lavandula officinalis contiene, 
oltre a molta canfora di 
composizione chimica assai 
complessa, un olio essenziale (a 
base di acetato di linalile), 
giallastro, aromatico, molto 
penetrante, apprezzato anche nei 
tempi antichi per la sua azione 
terapeutica.




L'olio essenziale, che rappresenta 
la base di tutte le virtù di questa 
graziosa piantina, è disseminato 
negli steli, nelle foglie e nei fiori 
sotto forma di minuscole goccioline 
che ne rigonfiano le cellule.

I ramoscelli non ramificano. I fiori 
che sono raccolti in spighe di 
verticilli terminali su ogni rametto, 
lungo da 5 a 8 mm, sono di un 
bell'azzurro violaceo e sono 
bilabiali.

In primavera, i numerosi rami si 
rivestono di foglioline; a maggio 
sono carichi di delicati boccioli 
disposti a spirale e a giugno 
compaiono dei piccoli fiori: 
dischiudono al caldo sole le preziose 
corolle che con il loro intenso 
profumo attirano schiere api.



Rosmarino

Il rosmarino è una della piante 
simbolo dei paesi del 
Mediterraneo (nome 
botanico rosmarinus officinalis). 
Il suo nome latino “ros marinus” 
significa rugiada del mare e 
richiama il legame tra il colore 
dei suoi fiori e il colore del mare. 
Le capacità terapeutiche di 
questo ingrediente della cucina 
naturale sono principalmente 
legate allo stimolo di attività 
cerebrali e alla memoria. E’ una 
pianta considerata come un 
naturale anti-invecchiamento. 
Non a caso, gli antichi greci 
usavano coprirsi il capo con 
corone di rosmarino per svolgere 
attività intellettuali impegnative.
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https://www.tuttogreen.it/cucina-naturale-ricette-ingredienti/




Laboratori Anno 
Scolastico 2021/2022
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... a Natale la lavanda 
prende casa!



La lavanda si 
trasforma in rosa...



... e nei cuori si posa.



... e nei sacchetti si riposa!



... a Pasqua nelle 
gallinelle se ne va!



e il mondo sotto una 
lente vedrà!



...nei nostri cuori finirà!
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